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le responsabil i tà penali possono essere t an to 
da pa r te degli amminis t ra tor i della Banca 
Commerciale I t a l i ana quanto da par te dei 
signori Pio e Mario Perrone, per ovvie ra-
gioni, elie nelle present i circostanze assu-
mono par t icolare impor tanza , è necessario 
clie le indagini si svolgano in modo da dar 
prova che le due par t i in così aspra contesa 
f ra loro vengano considerate con lo stesso 
criterio di obiett iva giustizia. L 'azione del-
l ' au tor i tà giudiziaria è na tura lmente dire t ta 
a l l ' accer tamento delle eventual i responsa-
bilità penali, a chiunque facciano carico; 
ma è indispensabile che, anche nel proce-
dere agli accer tament i preliminari , si abbia 
presente la oppor tun i tà di evi tare nel pub-
blico e negli interessat i l ' impressione che 
essi siano rivolti contro l 'una piut tosto che 
contro l ' a l t ra par te in contrario ». 

Ho voluto citare questa let tera unica-
mente per ottenere dalla Camera un così 
det to bill di indenni tà , perchè in quell 'e-
poca ho tenuto il governo della giustizia, 

. forse indegnamente, ma, creda la Camera, 
sempre con spirito di assoluta onestà ed 
indipendenza. (Vive approvazioni — Con-
gratulazioni). 

CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CHIESA. A proposito di un accenno del-

l 'onorevole Nit t i , tengo a precisare che,quan-
do egli ebbe a par la rmi del senatore Conti, 
mi chiese se questi avesse legami colla 
Banca Commerciale. I l senatore Conti non 
ha bisogno di difesa -, ma ricordo di aver 
precisato al ministro del tesoro che l'in-
gegnere Conti e le sue imprese elettr iche 
non avevano legami nè con la Banca Com-
merciale, nè colla Banca di Sconto, nè col 
Credito I ta l iano, sibbene i suoi appoggi 
finanziari venivano dalla Società delle fer-
rovie meridionali. . 

I l Conti perciò, e quando collaborò con 
me e quando fu nominato sottosegretario di 
S ta to e senatore, non aveva relazioni colla 
Banca Commerciale. Tengo a dichiararlo 
perchè avrei avuto tor to di appoggiarlo se 
fosse s ta to diversamente. Quando il senatore 
Conti lasciò il Governo, allora gli fu offerta 
la presidenza della Banca Commerciale, ma 
opposero il veto i f ra tel l i Perrone, perchè 
le liquidazioni f a t t e dal senatore Conti in 
loro confronto, avendo r idotto le indenni tà 
richieste dalla d i t ta Ansaldo da 1,200 milioni 
a 650 milioni, lo avevano messo in sinistra 
luce presso di loro. 

E allora, onorevoli colleghi, poiché la 
pr ima freccia di questo d iba t t i to è s t a ta 

scagliata colla pubblicazione che io feci d 
questa cifra indebita chiesta allo S ta to , 
dalla d i t ta Ansaldo, permet te temi di dire 
che anch'io ho t r a t t o il f r u t t o che mi spet-
t a v a dalla s t ampa accapar ra ta dai signori 
Pe r rone ; e voi conoscete quali siano s ta te 
queste indegne pubblicazioni fino al l 'ul t imo 
opuscolo distr ibuito a t u t t i i deputa t i col 
t en ta t ivo di insozzare l 'Amministrazione 
onesta re t ta da me. Ebbene quest 'opuscolo, 
è un opuscolo s tampato alla macchia, per-
chè il diret tore del personale Ufficiali, al 
Ministero della guerra, mi scrive non esi-
stere nei ruoli dell' esercito il capi tano G. 
G. Alleone che vi figura come autore, e 
a Milano, la casa editrice che appare sul fron-
tespizio, è completamente sconosciuta. 

Da ciò deducete il valore delle accuse. 
Onorevoli colleghi, sono sempre pronto a 

rispondere sulla mia amministrazione alla 
Camera se qui me ne fosse s ta to chiesto 
conto; r isponderò, come è mio dovere, da-
van t i alla Commissione d ' inchiesta, t a n t o 
più fieramente sicuro dell 'onestà di quella 
gestione e della onestà dei miei collabora-
tori , quànto più violento è il morso alle 
calcagna di quella s tampa finanziata da 
coloro la cui moral i tà finanziaria viene in 
discussione, e sulla quale sarete chiamati 
ad esprimere il vostro voto. (Commenti). 

Svolgimento di una mozione. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora allo svol-

gimento della mozione presenta ta dall 'ono-
revole Pio Donat i e firmata anche dagli o-
norevoli Bacci, Biboldi, Mafia, Del Bello, 
Spagnoli, Baglioni Gino, Baldini, Majolo, 
Basso. 

Ne do le t tu ra : 
« La Camera, r i tenuta la gravi tà dei f a t t i 

denunciat i nella petizione Turlet t i , alcuni 
dei quali la Commissione per le petizioni 
dichiara restare fin d 'ora acquisiti nella loro 
manifesta e deplorevole g rav i t à ; conside-
r a t a la por ta ta politica dei f a t t i stessi, in 
quanto investono organi e persone di Go-
verno e coinvolgono supremi interessi pub-
blici; invi ta il Governo a presentare imme-
d ia tamente una proposta di legge per la 
nomina di un Comitato par lamentare d'in-
chiesta, muni to di t u t t i i poteri i s t ru t to r i 
del l 'autor i tà giudiziaria, per indagare sui 
f a t t i denunziat i dalla petizione Tur le t t i e 
proporre alla Camera t u t t i i provvediment i 
e le decisioni che ritenesse del caso; e f ra t -
t an to delibera che il Governo met ta a di-


